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	Proviamo a rispondere ad alcune delle domande

che tanti colleghi ci hanno posto in questi giorni:


A cosa serve questo sciopero?
A dire che “un’altra manovra è possibile”. Le nostre proposte rimangono ferme: far pagare chi ha di più e chi non ha mai pagato per investire su giovani e occupazione, contrastando qualsiasi tentativo di cancellare diritti e tutele con il pretesto della crisi. Le proposte del Governo sono il frutto di continui ripensamenti che si sono succeduti giorno dopo giorno, ora dopo ora, con una combinazione di improvvisazione, incompetenza, populismo e iniquità.

E a dimostrare che in Italia ci sono ancora persone che non si rassegnano.

Poi bisognerà fare anche gli scioperi sul contratto?
Sì, se sarà il caso. E se un contratto nazionale si potrà ancora chiamare così.

Alcune misure contenute nella manovra (che nulla hanno a che fare con il bilancio pubblico) prevedono che a livello aziendale si possano concordare delle deroghe peggiorative ai contratti nazionali e persino alle leggi sui licenziamenti. E potranno farlo anche sindacati che hanno scarsa rappresentanza. E comunque quelle regole varranno per tutti.

Quanto costa lo sciopero?
Per una giornata di sciopero di un bancario a tempo pieno saranno trattenuti fra i 50 € e i 70 € netti a seconda dello stipendio.

Tante? Tantissime, se pensiamo che occorre tirarle fuori per manifestare la nostra avversione a una classe politica incapace e arrogante.

Se però pensiamo che possono servire a evitare guai peggiori, forse è uno sforzo che possiamo fare.

Il “grosso” della manovra non riguarda il settore pubblico?
In prima battuta i dipendenti pubblici sono fra i più bastonati: blocco degli aumenti di stipendio sino al 2015, blocco per 2 anni della liquidazione per coloro che smettono di lavorare, imposte più elevate sui redditi alti.

Com’è successo per le pensioni di vecchiaia per le donne (che con la manovra di luglio passeranno a 65 anni anche nel privato), possiamo proprio essere certi che fra qualche tempo tutto questo non arriverà anche da noi?

E certamente i tagli ai servizi pubblici (trasporti, asili, assistenza) ricadranno fin da subito su tutti.

Non è uno sciopero per fare il ponte.

Chiediamo alle persone che aderiranno allo sciopero di partecipare alle manifestazioni che si terranno in tutti i capoluoghi di provincia. Magari qualcuno lo farà per la prima volta e forse non avrebbe immaginato di dover “scendere in piazza” per rivendicare ciò che dovrebbe spettare di diritto: equità e giustizia sociale. Pensiamo che se tanti degli oltre 15 milioni di lavoratori italiani manifesteranno il loro dissenso contro misure sbagliate e dannose, la “casta” non potrà non prenderne atto.

Per quanto riguarda la provincia di Alessandria la manifestazione si terrà alle 10 del mattino in Piazzetta della Lega.

Alessandria, 5 settembre 2011

FISAC CGIL Alessandria






















